
Nella sua famosa poesia mu allaqah, il jahili poeta “Amr Ibn 
Kulthum” disse, “ Abbiamo avuto diversi giorni lunghi e 
gloriosi in cui abbiamo sfidato il re, per non ubbidirgli. 

La parola scelta per esprimire il concetto di “ubbidienza” e in 
realta “nadin” derivata dalla famosa ma sempre incompresa 
radice “din.” Solitamente tradotta come “religione” ed il 
senso e quello, uno dei significati piu basilari delia ‘din 
e r obbidienza ed e specialmente usato - come sopra nel 
versetto poético - in riferimento alfautorita e al governo 
dei re. 

Allah disse nella storia di Yussuf, “Suggerimmo Noi 
questastuzia a Yussuf, che altrimenti non avrebbe potuto 
trattenere suo fratello nella din dei re” (Yussuf 76), che 
significa, “sotto il governo e fautorita dei re,” oppure 
come commenta a-Tabari, “Yussuf non avrebbe pottuto 
trattenere il suo fratello sotto il governo, il giudizio o la 
sudditanza dei re egiziano.” Egli ha anche accennato alie 
varie spiagazioni che i Salaf hanno suggerito, doe “din” 
in questa Ayat significa Sultan (autorita), qada (giudizio), 
e hukm (governo). Conclude il suo suggerimento dicendo 
che “la base delia din e fobbidienza.” 

Per quanto riguarda il nostro Re, il Re delf umanita , il Re 
dei Giorno dei Giudizio, il vero Re, - siamo gia entrati nella 
Sua din e dobbiamo obbedire il Suo governo con tutto il 
cuore perche 5 Egli disse “Combatteteli fino a quando non ci 
sara piu alcuna fitna e la din appartiene tutta ad Allah. Ma se 
cessano, allora non mostrategli nessuna aggressività, tranne 
contro i tiranni” (Al Baqara 193). Perdo 5 il comandamento 
di Allah - verso il Quale fobbedienza e un dovere - e 
quello di combattere fino a quando non vi è alcuna fitna, 
owero alcuno shirk evidente nelfobbedienza ad Allah, o 


fino a quando nessuna altra autorità stabilisca delle regole 
eccetto quelle dei Vero Re. 

II Suo detto “se cessano 55 significa che se si consegnano o 
si arrendono, in quel momento devono essere lasciati in 
pace. Questo può essere sia in forma di pentimento verso 
Allah adorandolo o pagando la jizya, pur rimanendo un kufr 
soggiogato, proprio come ha detto Allah per quanto riguarda 
il comandamento di uccidere i mushrikin (idolatri) in 
generale, “Se poi si pentono, eseguono la preghiera e pagano 
la zakat, lasciateli andare per la loro strada 55 (At-Tawbah 5) 
ed ha aggiunto che il Popolo dei Libro - quelli che “non 
scelgono la vera din 55 - dovrebbero essere combattuti “finche 
non pagano la jizya umilmente, e vengono sottomessi” (At- 
Tawbah 29). 

E “non vi è alcuna aggressione tranne contro i tiranni 
significa quelli che non si arrendono o si consegnano, sia 
attraverso il pentimento o la dhimma che vuol dire gli 
accordi delia jizya. Pertanto, chi non è né un musulmano, 
né un kafir dhimmi (mentre e 5 ancora un tiranno contro se 
stesso che merita sia fodio e Pumiliazione) è un tiranno ostile 
che merita faggressione. Questo perche lo shirk da solo e 
una forma di dhulm (tirannia); cosi come ha detto Allah, “E 
quando Luqman disse a suo figlio rimproverandolo, Tiglio 
mio, non attribuire ad Allah associati. In verità attribuirgli 
associati è un 5 enorme ingiustizia” (Luqman 13). Anche se le 
genti di dhimmah sono mushrikine apparetenente al Popolo 
dei Libro, il loro shirk è soggiogato e umiliato nella Sharia di 
Allah applicata a loro. 

Quindi il dovere di combattere i tiranni - i mushrikine 
- è chiaro e stabilito. Ma Allah non ha solo ordinato il 
“combattimento” dei miscredenti, come per dire Egli desidera 
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solo che condurremo operazioni in prima linee contro di 
loro. Piuttosto, Allah ha anche ordinato che fossero uccisi 
ovunque si trovino - dentro o fuori il campo di battaglia. 
Egli disse: “Quando poi i mesi sacri sono trascorsi, uccidete 
i mushrikine ovunque li trovate, catturateli, assediateli, ed 
aspettateli in ogni avamposto” (Tawba 5). Tutto ciò diventa 
ancora piü apparente per coloro che hanno capito che 
il sangue di un kafir non ha valore, e sudicio ed e lecito 
versado. 

EIslam è la religione di sani principi che forniscono le 
basi perfette su cui sono costruite le solide strutture delia 
giustizia e delia gloria. Uno di questi grandi principi è che 
tutte le persone devono essere combattute fino a quando 
non accettano flslam o aderiscono al patto delia Sharia. 
Questo principio stabilisce il divieto di versare il sangue 
dei musulmani e dei kuffar vincolati dal patto nonché il 
permesso di versare il sangue di tutti gli altri kuffar. II Profeta 
ha detto: “Mi è stato ordinato di combattere gli uomini fino 
a quando ammettono che non c’è altro dio alfinfiiori di 
Allah e che io sono il Messaggero di Allah e compiono la 
preghiera e pagano la zakat. Chi fa cosi, allora il suo sangue 
e la sua ricchezza sono al sicuro tranne che per una ragione 
legittima” (Riportato da al-Bukhari e Muslim da Ibn Umar). 
Egli ha detto, rivolgendosi ai musulmani “poiché in verità 
il vostro sangue, la vostra ricchezza, ed il vostro onore sono 
illeciti gli uni agli altri” (Riportato da al- Bukhari e Muslim 
da Abu Bakra). 

Per quanto riguarda il dhimmi - colui che mantiene un 
accordo con i musulmani - il Profeta disse, “Chi uccide una 
persona dei patto non sentira il profumo delia Janna, che e 
fodore sentito nelfarco di quaranta anni” (Riportato da al- 
Bukhari e Muslim da Abdullah Ibn Amr). Queste narrazioni 
offrono una spiegazione dei Ayat, “E non uccidere fanima 
che Allah ha proibito tranne che per una ragione legittima” 
(Al-Anam 151), delia quale anche a-Tabari disse: “Eanima 
che Allah ha proibito è fanima di un credente o di una 
persona dei patto, ed il suo detto tranne che per un motivo 
legittimo 5 significa doe che permette di uccidere tale 
anima per mezzo delia pena capitale per aver commesso un 
omicidio, per lapidazione di un adultero o fuccisione di 
qualcuno per apostasia”. 

Per quanto riguarda tutti gli altri - i miscredenti che non 
hanno alcun patto- al loro sangue non è stata data la santità 
dei divieto, ma aderisce al comando di combattere gli uomini 
e quindi diventa lecito versare il loro sangue. Versare il sangue 
di un kafir non dhimmi non è un peccato, ma è piuttosto 
ricompensato con la Janna. II messaggero di Allah ha detto: 
“un kafir e il suo omicida non saranno mai riuniti nel Fuoco 
Infernale” (Riportato da Muslim da Abu Hurayra). Inoltre, 
le sue parole “Mi è stato ordinato di combattere il genere 
umano” non lasciano spazio ad altre considerazioni, poiche 
il genere umano include ogni persona nel mondo e gli unici 
esclusi dal presente ordine di combattere sono quelli che si 
arrendono al governo delf Islam come era precedentemente 
citato. Questo solo si addice ad un messaggero che è stato 
inviato a tutte le persone, come ha detto Allah “Dite, O 
uomini, in verità io sono il Messaggero di Allah inviato a 
tutti voi” (Al-Araf 158) e il Profeta ha detto, “Altri profeti 


sono stati inviati ai loro popoli, ma io sono stato inviato a 
tutto il genere umano” (Riportato da al-Bukhari da Jabir 
Ibn Abdillah). 

Per timore che qualcuno pensi che questo è uno strano e 
nuovo parere, dovrebbe essere noto che questa è la posizione 
dei Sahaba e dei piu grandi studiosi delia Umma. Ciò si 
riflette nelle parole di Umar Ibn al-Khattab, che, durante la 
vita dei profeta e senza obiezioni, ha detto ad Abu Jandal, 
incoraggiandolo a uccidere suo padre Suhayl Ibn Amr, “Sii 
paziente, Abu Jandal, perché sono solo mushrikine, ed il loro 
sangue non è altro che (come) il sangue dei cane” (Riportato 
da Ahmad al-Miswar Ibn Makhrama). Infatti Umar era nel 
giusto perche 5 i mushrikine sono completamente impuri, 
come dice Allah “O voi che credete! I Mushirikine non sono 
altro che impuri” (At-Tawba 28). 

Questo è anche inteso dalle parole di Anas Ibn Malik, al 
quale è stato chiesto, “O Abu Hamza! Che cosa rende haram 
il sangue e la ricchezza di un servo?” Egli rispose: “Chi 
testimonia che non cè dio alfinfori di Allah, si trova di fronte 
alia nostra qiblah, prega le nostre preghiere, e mangia ciò che 
macelliamo , alloraè un musulmano. Ottiene quello che o ttiene 
un musulmano ed è vincolato da ciò a cui un musulmano 
è legato” (Riportato da al-Bukhari da Maymum Ibn Siyah). 

Ash-Shaifi ha detto, “II sangue dei kafir non viene risparmiato 
fino a quando diventa un musulmano 55 . (Al-Umm). In altre 
spiegazioni, ha anche detto, “Allah ha risparmiato il sangue 
e limitato fesproprio di ricchezza eccetto per una ragione 
legittima, attraverso la fede in Allah e nel Suo Messaggero 
o attraverso un patto concesso dai credenti al Popolo dei 
Libro, in base alie regole di Allah e il Suo Messaggero” 
Allah ha permesso di versare il sangue degli uomini adulti 
che si astengono dalla fede e che non hanno un patto. Allah 
disse: “Quando poi i mesi sacri sono trascorsi, uccidete i 
mushrikine ovunque li trovate, catturateli, assediateli, ed 
aspettateli in ogni avamposto 55 (Tawba 5). Menzionando 
feccezione di uccidere donne e bambini, flmam ha anche 
detto, “la ragione al divieto di spargimento di sangue 
musulmano essendo diversa dal divieto di spargimento di 
sangue di donne e bambini kafir è che essi non devono essere 
uccisi a causa delle specifiche rivelazioni che limitano questa 
uccisione [mentre la prima sentenza permette spargimento 
di sangue kafir in generale]. Inoltre, la nostra opinione 
riguardo cio 5 - Allah ne sa di piu - è che la restrizione 
esiste in modo che possano diventare schiavi, il che è piü 
vantaggioso rispetto ad ucciderli. Pertanto ucciderli non 
danneggia il nemico. La loro riduzione in schiavitü è meglio 
che ucciderli “ (al-Umm). 

Al-Khattabi ha detto, “II sangue dei kafir è permesso 
perché non ha ancora pronunciato la parola dei 
tawhid, ma se dovesse diria, allora il suo sangue è 
risparmiato e diventa proibito 55 (A 5 lam al-Hadith) 

Ibn Hazm, dopo aver citato il divieto di colpire donne e 
bambini, ha dichiarato: “Ed è lecito uccidere chiunque 
- diversi da quelli di cui abbiamo parlato sopra - tra i 
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Anche il sangue dei cittadino kafir che vende fiori in strada alia 


mushrikine sia combattenti che non combattenti, Fuomo 
cTaffari e il dipendente, Fuomo anziano - sia una persona 
influente o no - Fagricoltore, il vescovo, il prete o il monaco, 
il ceico o il paralitico - a nessuno è fatta eccezione” (al- 
Muhalla). 

Ibn Qudamah ha citato il harbi (il kafir che non è sotto il 
patto) e ha detto: “versando il loro sangue è consenti to senza 
eccezioni, proprio come con i porei” (Al-Mughni). Ha anche 
detto, “i kuffar asliyyin (quelli che non sono murtaddine) 
non avrano nessuna protezione nelle loro terre (Al-Mughni). 

Ibn Rushd ha detto, “II principio è che ciò che rende la 
ricchezza lecita da prendere è il kufr, proprio come ha detto il 
Profeta, “quindi se hanno pronunciato la parola, essi hanno 
protetto il loro sangue e la loro ricchezza da me “ (Bidayat al- 
Mujtahid) . Mentre menzionando specificamente la ricchezza, 
le sue parole indicano chiaramente la liceità degli spargimenti 
di sangue, come è anche detto nelle prove citate sopra. 

Al-Qurtubi disse: “Se un musulmano incontra un kafir che 
non ha stretto il patto, è lecito ucciderlo.” 

Abu Hanifa ha detto che per quanto riguarda un kafir che 
viene ucciso, “non vi è nessuna ritorsione (contro Fomicida) 
e il diyah (prezzo dei sangue) non viene pagato perché è 
lecito vesare il sangue dei kafir a meno che sia stabilito 
che il kafir ha sottoscritto un patto o è sotto la dhimmah 
“(al-Hawi al-Kabir). Alio stesso modo, il famoso studioso 
Hanafi al-Kashani ha detto, “il principio è che è lecito 
uccidere chiunque tra le persone che sono in guerra contro 
i musulmani siano essi combattenti o non combattenti. Ma 
non è lecito uccidere chiunque in guerra [cioè quelli con 
un patto valido] a meno che questi combattono, offrono 
supporto strategico, obbediscono al nemico, istigano o altro 


ancora. 

Quindi il prete e Fasceta errante che si mescolano con la 
gente devono essere uccisi, cosi come quelli che sono 
pazzi, sordi, muti ed anche quelli mutilati, anche se 
non hanno combattuto. Sono le stesse persone che 
sono in guerra [contro i musulmani]” (Badai as-Sanai). 

Niente di tutto questo dovrebbe essere sorprendente per 
il musulmano che ha studiato la sua religione, poiche la 
questione delia liceita dei sangue di un kafir è stata trattata 
dagli studiosi che hanno registrato il consenso. Al-Tabari 
ha detto, “essi [gli studiosi delFIslam] hanno convenuto 
che, anche se un mushrik dovesse indossare la corteccia di 
tutti gli alberi dei Haram [in Mecca] intorno al collo e alie 
braccia, non gli avrebbero concesso protezione a meno che 
i musulmani gli avessero concesso un patto di dhimmah o 
di sicurezza”. 

I musulmani che attualmente vivono nel Dar al-Kufr devono 
ricordarsi che il sangue dei miscredenti è halal e uccidere è 
una forma di adorazione verso Allah, il Signore, il Re ed 
il Dio dei genere umano. Questo include Fuomo d’affari 
che va a lavorare in taxi, i giovani adulti (che hanno gia 
superato la puberta ) impegnati in attività sportive nel parco 
ed i vecchi che attendono in fila di comprare il panino. 
Infatti, e anche versare il sangue dei kafir che vende flori 
in strada alia gente che passa - infondere il terrore nei cuori 
di tutti i miscredenti è un dovere dei musulmani. Non c’è 
alcun obbligo nella Sharia che prevede di colpire i soldati, i 
poliziotti, i giudici ed i politici; peraltro tutti i kuffar che non 
sono sotto il patto di dhimmah sono gioco equo. Come 
possono mai i miscredenti desiderare la sicurezza, mentre i 
musulmani soffrono in tutto il mondo e mentre la legge di 
Allah è beffardamente sostituita con la mostruosità artificiali 
delia democrazia? 
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